
   
 

   

 

 
 
 
 

Programma di sviluppo rurale 2014 – 2022 della Regione 

Autonoma Friuli Venezia Giulia - misura 16.7.1 “Strategie di 
cooperazione per lo sviluppo territoriale”. Rideterminazione 
del sostegno concesso alla Strategia “Valorizzazione 

dell’ambiente, del territorio, delle produzioni, della 
multifunzionalità delle aziende e dell’agricoltura sociale per 
l’ambito rurale dei Magredi, delle Risorgive e della Pianura 
Pordenonese (Gra.Ma.R.)” presentata dal beneficiario 

capofila COMUNE DI SAN QUIRINO – codice CUP 
D33G20002130009 
 

Il responsabile del procedimento 
 
Visti: 
- il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;  
- il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), che 

abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
- il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 su 
finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 
n. 485/2008; 
- il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
politica agricola comune, che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento 
(CE) n. 73/2009 del Consiglio; 
- il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione di data 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), 
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come modificato dal regolamento di esecuzione (UE) n. 2016/669 della Commissione di data 28 aprile 

2016; 
- il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità; 
- il regolamento di esecuzione (UE) n. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che integra il 

regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso 
dell’euro; 
- il regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014, recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei 

conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza; 
- il Programma di sviluppo rurale 2014-2022 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (di seguito 
denominato PSR) nella sua ultima versione n. 13, approvata dalla Commissione Europea con 
Decisione di Esecuzione C (2023) 5441 final di data 3 agosto 2023, ed in particolare il capitolo 8 
“Descrizione delle misure selezionate” che prevede, tra l’altro, la misura 16 – Cooperazione con il tipo 

di intervento 16.7.1 “Strategie di cooperazione per lo sviluppo territoriale”; 
- la legge regionale 8 aprile 2016, n. 4 (Disposizioni per il riordino e la semplificazione della normativa 
afferente il settore terziario, per l'incentivazione dello stesso e per lo sviluppo economico), ed in 
particolare l’articolo 73 “Modalità attuative del Programma di Sviluppo rurale”;  
- il Regolamento di attuazione per le misure connesse agli investimenti del Programma di Sviluppo 
rurale 2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’articolo 73 comma 2 della 

legge regionale 8 aprile 2016 n. 4, emanato con decreto del Presidente della Regione 7 luglio 2016, n. 
141, e in particolare:  
- il Capo IV, che disciplina l’accesso al PSR mediante la misura dedicata alla cooperazione, la quale si 
realizza, tra l’altro, anche attraverso la presentazione di una strategia di cooperazione per lo sviluppo 
territoriale; 
- l’allegato A, che individua quale struttura responsabile il Servizio politiche rurali e sistemi informativi 

in agricoltura e quali uffici attuatori il medesimo Servizio nonché gli uffici attuatori dei tipi di 
intervento corrispondenti agli investimenti previsti dalle strategie; 
- le seguenti deliberazioni della Giunta regionale: 
- 1 settembre 2017, n. 1623 che approva i casi di riduzione ed esclusione degli aiuti che trovano 
applicazione per tutte le misure disciplinate dal regolamento di attuazione medesimo, tra le quali 

anche la misura 16.7.1; 
- 22 settembre 2017, n. 1779 con la quale è stato costituito il nucleo tecnico di valutazione preposto a 
supportare la struttura responsabile nella selezione delle proposte progettuali e 5 aprile 2019 n. 577, 
29 novembre 2019 n. 2080, 12 marzo 2021 n. 398, con le quali è stata modificata la composizione del 
nucleo medesimo; 
- 21 marzo 2018, n. 788 che approva l’invito a presentare le strategie di cooperazione per lo sviluppo 

territoriale a valere sul tipo di intervento 16.7.1 di seguito “Invito”, che individua, tra l’altro, i casi di 
riduzione ed esclusione degli aiuti derivanti dall’inadempimento degli impegni specifici; 
- 28 settembre 2018, n. 1797, 22 agosto 2019, n. 1436, 4 dicembre 2020, n. 1836 e 5 agosto 2022, n. 
1189 di modifica dell’Invito approvato con DGR n. 788/2018; 
Visti altresì: 
- la domanda di sostegno n. 9425004817 di data 31 gennaio 2019 presentata dal capofila COMUNE 

DI SAN QUIRINO a valere sul tipo di intervento 16.7.1 con la quale il capofila medesimo richiede la 
concessione di un sostegno per un importo pari ad euro 3.000.000,00 al fine di realizzare la strategia di 
sviluppo territoriale “Valorizzazione dell’ambiente, del territorio, delle produzioni, della 
multifunzionalità delle aziende e dell’agricoltura sociale per l’ambito rurale dei Magredi, delle Risorgive 
e della Pianura Pordenonese (Gra.Ma.R.)”;  

- il proprio decreto n. 5839 di data 9 agosto 2019, pubblicato sul BUR 21 agosto 2019, n. 34, con il 
quale è stata approvata la graduatoria delle strategie di cooperazione presentate a valere sulla 



 

 
 

tipologia di intervento 16.7.1 ed è stato determinato, per ogni strategia ritenuta ammissibile a 

finanziamento l’importo del sostegno ammesso con l’indicazione del relativo punteggio;  
- il proprio decreto 9 ottobre 2019, n. 6878 di correzione per mero errore materiale del decreto di 
approvazione della graduatoria n. 5839/2019; 
- tenuto conto del decreto del Direttore del Servizio politiche rurali e sistemi informativi in agricoltura 
n. 7645 di data 23 ottobre 2020 per il quale risulta possibile finanziare la strategia di cooperazione 
territoriale presentata dal Comune di San Quirino; 

- il proprio decreto 23 ottobre 2020 n. 7658 con il quale è stato concesso il sostegno pari ad euro 
2.920.000,00 a favore della strategia di sviluppo territoriale “Valorizzazione dell’ambiente, del 
territorio, delle produzioni, della multifunzionalità delle aziende e dell’agricoltura sociale per l’ambito 
rurale dei Magredi, delle Risorgive e della Pianura Pordenonese (Gra.Ma.R.)”; 
- il proprio decreto 3 settembre 2021 n. 6059 con il quale è stata autorizzata la variante sostanziale 
richiesta dal capofila senza che questa abbia comportato modifiche al sostegno concesso; 

- la nota prot. 63887-A dell’8 settembre 2021 con la quale il Comune di San Quirino, capofila della 
strategia in questione, comunica che in data 6 settembre 2021, con la sottoscrizione pubblica 
dell’accordo di partenariato, si è dato avvio alle operazioni della strategia; 
- i propri decreti n. 4615 del 25 giugno 2021 e n. 9405 del 17 dicembre 2021 con i quali è stato 
prorogato al 31 marzo 2022 il termine per la presentazione, da parte del Capofila, della 

documentazione prevista dagli articoli 14 e 20 dell’Invito per ciascun progetto di investimento;  
Vista la documentazione, prevista dagli articoli 14 e 20 dell’Invito per ciascun progetto di 
investimento, presentata dal capofila della Strategia in oggetto in data 30 marzo 2022 con PEC 
protocollo n. 22463; 
Preso atto che, ai sensi dell’articolo 14 dell’invito, i progetti di opere pubbliche e i relativi progetti 
definitivi sono stati redatti assumendo a riferimento i prezziari regionali in vigore alla data di 

presentazione degli stessi; 
Considerato che i singoli progetti di investimento e, laddove relativi ad opere pubbliche, anche i 
relativi progetti definitivi sono stati valutati dagli uffici attuatori preposti ai sensi dell’articolo 20 
dell’Invito;  
Dato atto che il decreto di concessione n. 7658/2020 ha previsto che il sostegno possa essere 
rideterminato a seguito delle risultanze dell’istruttoria sui singoli progetti di investimento; 

Atteso che, con la nota del 4 agosto 2022 PEC protocollo n. 55553, il Capofila ha richiesto che, per gli 
interventi di cui all’articolo 9, comma 2, lettere a), b), c), e) e punto 3 della lettera d) dell’Invito, venga 
confermato il sostegno indicato in domanda e che la ragionevolezza dei costi venga effettuata in sede 
di controlli amministrativi sulle domande di pagamento; 
Atteso, altresì, che la ragionevolezza dei costi dell’intervento 1.7 (ex Stalla) del partner PP7, Comune 

di Porcia, verrà effettuata in sede di controllo amministrativo della domanda di pagamento in 
conformità a quanto previsto dall’articolo 14, comma 9 dell’invito; 
Dato atto che per alcuni partner le valutazioni effettuate dagli uffici attuatori hanno comportato una 
rideterminazione della spesa ammissibile e del sostegno, come a fianco di ciascun partner indicato 
nell’allegato A al presente decreto, e l’imposizione di prescrizioni per l’attuazione delle operazioni e 
degli interventi; 

Considerato che: 
- a seguito delle valutazioni eseguite dagli Uffici attuatori, il costo ammesso e il sostegno concesso 

con il proprio decreto n. 7658/2020 vengono ad essere rispettivamente rideterminati da euro 
3.627.549,00 in euro 3.522.547,68 e da euro 2.920.000,00 in euro 2.798.233,19 comportando, di 
conseguenza, un minore impiego di risorse finanziarie per l’attuazione della Strategia pari a euro 
121.766,81; 

- per gli investimenti di cui all’articolo 9, comma 2, lettera d) punti 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.10, 1.11, 2 e 3 
dell’Invito e, nel caso di soggetti privati, anche i punti 1.7 e 1.9, il sostegno è concesso a titolo de 
minimis, in conformità a quanto previsto dal regolamento (UE) n. 1407/2013; 

Dato atto che sono state effettuate le verifiche propedeutiche alla concessione di aiuti de minimis 
attraverso il Registro nazionale degli aiuti di stato, come stabilito dal DM 115/2017 nonché, per i 

partner n. PP49 e PP50 si è provveduto all’aggiornamento delle registrazioni dei contributi a titolo de 
minimis e dei relativi importi sul citato Registro; 



 

 
 

Visto il decreto n. 1136/GRFVG del 13 gennaio 2023 recante la proroga per la conclusione delle 

operazioni di cui al Programma di sviluppo rurale 2014 – 2022 della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia - misura 16.7.1 “Strategie di cooperazione per lo sviluppo territoriale” – Strategia “Valorizzazione 
dell’ambiente, del territorio, delle produzioni, della multifunzionalità delle aziende e dell’agricoltura 
sociale per l’ambito rurale dei Magredi, delle Risorgive e della Pianura Pordenonese (Gra.Ma.R.)”, 
presentata dal beneficiario capofila COMUNE DI SAN QUIRINO; 
Dato atto che il Nucleo tecnico di valutazione si è riunito in data 17 agosto 2023 per esaminare la 

conclusione degli esiti istruttori dei singoli progetti di investimento; 
Atteso che, in seguito alla conclusione degli esiti istruttori dei singoli progetti di investimento, il 
Nucleo tecnico di valutazione, nella seduta sopra richiamata, ha ritenuto che la struttura complessiva 
della Strategia permane a dare la sua impronta sul territorio collegando funzionalmente le risorse 
ambientali, storiche e private e ha confermato il punteggio totale assegnato con i decreti di 
approvazione della graduatoria sopra citati; 

Considerato che, al fine di fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali di costruzione, 
nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, in relazione agli appalti pubblici di lavori, il Decreto 
Legge n. 50 del 17 maggio 22, convertito in Legge n. 91 del 15 luglio 2022, all’articolo 26 dispone, tra 
l’altro, un aggiornamento infra annuale dei prezzari regionali indicando le modalità e le scadenze di 
applicazione del medesimo aggiornamento; 

Preso atto che le regioni hanno provveduto ad aggiornare e approvare i prezzari regionali dei lavori 
pubblici che presentano significative differenze rispetto ai prezzari adottati negli anni precedenti; 
Vista la nota PEC protocollo n. 433805 del 26 luglio 2023 con la quale il capofila Comune di San 
Quirino, nel richiamare gli obblighi previsti dal comma 16 dell’articolo 23 del Decreto legislativo n. 50 
del 18 aprile 2016 (Codice dei contratti pubblici), in merito all’applicazione dei prezzari regionali 
aggiornati annualmente per la quantificazione delle opere pubbliche, trasmette il computo metrico 

estimativo delle opere pubbliche previste nella Strategia aggiornato, come disposto dal succitato 
articolo 26 del DL 50/2022, con riferimento al prezzario dei lavori pubblici delle regioni 2023 e richiede 
la rimodulazione del sostegno già assegnato ad alcune opere pubbliche in ragione dell’aumento 
considerevole degli importi unitari da applicare in sede di esecuzione dei lavori; 
Preso atto che con la succitata nota il Capofila Comune di San Quirino, non essendo disponibili 
ulteriori risorse finanziarie, evidenzia, alla luce degli intervenuti aumenti eccezionali dei prezzi, 

l’impossibilità di garantire la realizzazione delle opere pubbliche previste nella Strategia; 
Considerato che gli obiettivi e i risultati della Strategia non possono essere perseguiti e raggiunti se 
le opere pubbliche ivi previste non vengono realizzate, compromettendo pertanto il soddisfacimento 
degli interessi pubblici sottostanti, nonché la garanzia di un impiego ottimale delle risorse pubbliche 
destinate a detta strategia di cooperazione territoriale; 

Visto l’articolo 5, comma 7 dell’Invito che prevede la possibilità per l’Autorità di Gestione del PSR 
2014-2022 di rimodulare la dotazione finanziaria delle strategie in ordine alle risorse ancora da 
impiegare e alle economie conseguite nel corso della realizzazione dei progetti di investimenti sempre 
entro il limite del finanziamento concesso; 
Preso atto della nota dell’Autorità di gestione del PSR 2014-2022, prot. n. 439031 di data 28 luglio 
2023, con la quale la medesima Autorità propone di accogliere la richiesta del Comune Capofila e 

chiede al sottoscritto RUP di dare seguito alla revisione del computo metrico estimativo trasmesso dal 
Capofila con le note sopra citate, al fine di poter rimodulare, entro il limite del finanziamento concesso, 
la dotazione finanziaria della strategia ai sensi del succitato articolo 5, comma 7, dell’Invito; 
Preso atto inoltre che, rispetto ai progetti definitivi delle opere pubbliche presentati a valere sulla 
Strategia e per i quali è stata richiesta l’applicazione dei prezzari 2023, il maggiore costo correlato 
all’aggiornamento dei prezzari in uso, di cui al succitato art. 23, comma 16 del Decreto Legge n. 50 del 

18 aprile 2016, risulta essere pari a complessivi euro 187.699,90, importo ricavabile dalla differenza tra 
il costo finale ammesso riconsiderato con prezziari 2023 per le opere pubbliche su cui è stata fatta 
richiesta pari a euro 3.710.247,58 e il costo ammesso istruttoria art. 20 pari a euro 3.522.547,68, come 
desumibile dall’allegato B al presente decreto; 
Considerato che l’importo di euro 187.699,90, sopra indicato, è superiore all’importo disponibile di 

euro 121.766,81, rendendo, perciò, necessaria una ripartizione in percentuale eguale dell’importo a 
disposizione per le opere pubbliche sulle quali è stata richiesta la revisione prezzi al 2023; 



 

 
 

Considerato altresì che la versione 13 del PSR prevede che per le opere infrastrutturali di piccola 

scala già ammesse a finanziamento è possibile aumentare l’importo della spesa ammissibile a euro 
350.000,00 mantenendo tuttavia il sostegno massimo concedibile, per i soli lavori delle opere 
pubbliche, a euro 200.000,00; 
Ritenuto di applicare i limiti sopraindicati nella determinazione del sostegno concedibile a seguito 
della revisione dei computi con i prezzari 2023; 
Ritenuto, al fine di garantire il perseguimento dell’interesse pubblico correlato alla completa 

realizzazione della Strategia, nonché degli interessi pubblici sottostanti di cui sono portavoce i partner 
pubblici coinvolti nell’attuazione della strategia, di accogliere la richiesta di cui alla nota prot. n. 
433805 del 26 luglio 2023 del Capofila e di fare fronte ai maggiori oneri per la realizzazione di alcune 
opere pubbliche facenti parte della Strategia, pari a euro 121.766,73, con le risorse finanziarie già 
impegnate con proprio decreto n. 7658 di data 23 ottobre 2020; 
Ritenuto di rideterminare il costo ammesso e il sostegno concesso con il proprio decreto n. 7658 di 

data 23 ottobre 2020 per la realizzazione della strategia di cooperazione per lo sviluppo territoriale 
“Valorizzazione dell’ambiente, del territorio, delle produzioni, della multifunzionalità delle aziende e 
dell’agricoltura sociale per l’ambito rurale dei Magredi, delle Risorgive e della Pianura Pordenonese 
(Gra.Ma.R.)” presentata dal capofila COMUNE DI SAN QUIRINO rispettivamente da euro 3.627.549,00 
in euro 3.710.247,58 e da euro 2.920.000,00 in euro 2.919.999,92; 

Visti infine: 
- la legge 7 agosto 1990, n. 241 e la legge regionale 20 marzo 2000, n.7; 
- il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approvato con 
decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 277 e successive modificazioni e integrazioni; 
- l’articolazione organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e declaratoria 
delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e 

degli Enti regionali, approvata con deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2020, n. 893, da 
ultimo modificato con deliberazione 6 giugno 2022, n. 797; 
- l’Ordine di Servizio del Direttore centrale della Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e 
ittiche n. 14/2019 del 25 marzo 2019 inerente la nomina del responsabile dei procedimenti 
contributivi relativi all’intervento 16.7.1 – Strategie di cooperazione per lo sviluppo territoriale del 
Programma di sviluppo rurale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 2014-2020; 

 

DECRETA 
 
1. Di accogliere la richiesta prot. n.433805 del 26 luglio 2023 del capofila Comune di San Quirino e di 

rideterminare il costo ammissibile e il sostegno concedibile per la realizzazione delle opere pubbliche, 

per le quali è stata fatta richiesta della revisione prezzi, già previste e ritenute ammissibili nell’ambito 

della Strategia, come in dettaglio indicato nell’allegato B al presente decreto, tenuto conto degli 

obblighi disposti dall’articolo 26 del DL 50/2022 e dall’articolo 23 del DL 50/2016 in relazione 

all’aggiornamento e applicazione dei prezzari regionali delle opere pubbliche 2023, nonché degli esiti 

istruttori eseguiti dagli Uffici attuatori ai sensi dell’art. 20 dell’Invito. 

2. Di rideterminare, per i partner privati, il costo ammissibile e il sostegno concedibile come per 

ciascuno partner indicato nell’allegato B al presente decreto, tenuto conto degli esiti istruttori eseguiti 

dagli Uffici attuatori ai sensi dell’art. 20 dell’Invito. 

3. Di rideterminare, a seguito di quanto previsto ai punti 1 e 2, il costo ammesso e il sostegno 

concesso con il proprio decreto n. 7658 del 23 ottobre 2020 per la realizzazione della strategia di 

sviluppo territoriale “Valorizzazione dell’ambiente, del territorio, delle produzioni, della 

multifunzionalità delle aziende e dell’agricoltura sociale per l’ambito rurale dei Magredi, delle Risorgive 

e della Pianura Pordenonese (Gra.Ma.R.)”, rispettivamente da euro 3.627.549,00  in euro 3.710.247,58 

e da euro 2.920.000,00 in euro 2.919.999,92. 

4. Di disporre le seguenti prescrizioni:  

A) generali per l’intera strategia: 



 

 
 

1. deve essere assicurata la percorribilità di tutti gli itinerari di fruizione turistica previsti dalla 

strategia, anche sui tratti non oggetto di investimento, gratuitamente e senza restrizioni; 

2. la cartellonistica prevista sui percorsi degli itinerari individuati dalla strategia deve 

rispettare le norme del codice della strada; 

3. deve essere assicurato l’aggiornamento dei fascicoli aziendali dei singoli beneficiari, come 

la presenza dei legami associativi; 

B) puntuali per i rispettivi partner: 

Capofila di aggiornare il fascicolo aziendale; 

PP1 di aggiornare il fascicolo aziendale; 

PP3 per l’intervento 1.8 in zona “Borgata di Romano”, in Comune di Fontanafredda, dovrà 

riguardare esclusivamente la sistemazione di un’area attrezzata per la sosta, non saranno 

ammessi interventi per la sistemazione di un’area parcheggio; 

Per l’intervento 1.8 “La tana del lupo” l’installazione di attrezzature, previste dalla tavola 3.2.2 

coì così come rettificata in sede di integrazione documentale, deve essere funzionale alla sola 

sosta degli escursionisti e naturalisti; 

PP7 per l’intervento 1.8 la manutenzione straordinaria degli spazi entro la torre del parco di 

Villa Varda, in Comune di Brugnera dovrà essere interamente completato 

dall’Amministrazione, così come proposto con la nuova tavola 3.3.2. L’importo del sostegno 

riconosciuto equivale alle voci di spesa indicate nel computo metrico presentato. I costi degli 

ulteriori interventi proposti, ai fini dell’ammissibilità dell’intervento, sono a carico 

dell’Amministrazione comunale di Brugnera; 

PP8 assunzione dell’impegno che il bene oggetto degli interventi è pubblico, aperto a tutti 

gratuitamente senza alcuna distinzione, non è destinato ad uso commerciale e non genera 

alcun reddito. Assunzione dell’impegno di attivare il servizio previsto entro 12 mesi dalla 

conclusione dell’investimento; 

PP10 per l’intervento 1.8 i “Tratti di percorso ciclo-pedonali rurali località San Giovanni di 

Livenza” in sede di rendicontazione della spesa verrà effettuata la verifica di congruità 

dell’incarico per prestazioni da eseguirsi in fase di progettazione esecutiva ed esecuzione 

lavori ancora da affidare da parte dell’Amministrazione comunale. 

Per l’intervento 1.8 i “Percorsi pedonali Smorta di Cavolano” in sede di rendicontazione della 

spesa verrà effettuata la verifica di congruità dell’incarico per prestazioni da eseguirsi in fase 

di esecuzione lavori ancora da affidare da parte dell’Amministrazione comunale. In sede di 

rendicontazione della spesa verrà verificato l’ottenimento dell’autorizzazione paesaggistica 

con procedimento ordinario e dell’autorizzazione in materia di opere idrauliche richieste; 

PP12 per l’intervento 1.8 in sede di rendicontazione della spesa verrà effettuata la verifica che 

le spese generali, indicate nel quadro economico di progetto, corrispondano esclusivamente 

alle spese per prestazioni tecniche affidate da parte dell’Amministrazione comunale. In sede 

di rendicontazione la documentazione delle spese tecniche dovrà essere specifica per 

l’intervento 1.8. Che l’intervento venga configurato quale manutenzione straordinaria della 

“Strada del Najarus per renderla idonea alla viabilità ciclabile; 

PP45 che a fine investimento vengano ottenute produzioni biologiche, ai fini della conferma 

del settore delle produzioni di qualità ed ecosostenibili del progetto; 

PP47 che a fine investimento vengano ottenute produzioni di qualità, ai fini della conferma 

del settore delle produzioni di qualità ed ecosostenibili del progetto e la realizzazione degli 

interventi riguardanti la vendita diretta dei prodotti, ai fini della conferma del settore vendita 

diretta di prodotti agricoli e mercati locali; 



 

 
 

PP48 che a fine investimento vengano ottenute produzioni con sistema di qualità “AQUA”, ai 

fini della conferma del settore delle produzioni di qualità ed ecosostenibili del progetto; 

PP49 per l’intervento 1.1 che a fine investimento vengano ottenute produzioni con sistema di 

qualità “DOP” e che gli interventi riguardino la vendita diretta dei prodotti e/o lo sviluppo di 

nuovi prodotti non compresi nell’allegato I al trattato; 

PP50 per gli interventi 1.5 e 1.7 che a fine investimento vengano ottenute le qualifiche ERSA 

di “fattoria didattica” e “fattoria sociale”. 

PP54 per l’intervento 1.5 iscrizione fattoria didattica; 

5. La ragionevolezza dei costi degli interventi di cui all’articolo 9, comma 2, lettere a, b, c, e e punto 3 

della lettera d) dell’Invito, e dell’intervento 1.7 (“ex stalla”) del PP7, Comune di Porcia, saranno 

effettuate in sede di controlli amministrativi sulle domande di pagamento. 

6. Ai sensi dell’art. 22, comma 4, dell’invito le operazioni dovranno essere concluse e rendicontate con 

la presentazione della domanda di pagamento a saldo entro il 30 settembre 2024, a pena di revoca del 

provvedimento di concessione del sostegno. 

7. Restano ferme tutte le altre condizioni, modalità e impegni disposti con il decreto di concessione n. 

7658 del 23 ottobre 2020. 

8. Registrazione de minimis in RNA: 

- I contributi su interventi facenti parte della strategia che si avvalgono della concessione a titolo de 

minimis sono stati registrati sul Registro nazionale degli aiuti di Stato, a seguito delle verifiche 

propedeutiche ai sensi del DM 115/2017 effettuate avvalendosi dello stesso. 

- Per i partner n. PP49 e PP50 si è provveduto all’ aggiornamento della registrazione dei contributi a 

titolo de minimis sul citato Registro e dei relativi importi:  

PP49: importo registrato in RNA Euro 81.480,00 - codice CoVaR n. 1107759; 

PP50: importo registrato in RNA Euro 23.846,52- codice CoVaR n. 1107760; 

-Per i partner n. PP46, PP51 e PP54 non ci sono state variazione dei contributi a titolo de minimis 

rispetto a quanto registrato. 

9. Il presente Decreto è trasmesso al Capofila Comune di San Quirino. 

 
Il Responsabile del procedimento 

arch. Andrea Giorgiutti 
Documento informatico sottoscritto digitalmente 

ai sensi del D. Lgs. 82/2005 

 


